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Regione Siciliana
Assessorato Regionale delle Attività Produttive

Dipartimento Regionale delle Attività Produttive

IL DIRIGENTE GENERALE

Visto lo Statuto della Regione Siciliana;
Vista il regolamento (UE) N. 1303/2013 del parlamento europeo e del consiglio del 17 dicembre

2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) N. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del
trattato;

Vista la decisione CE (2015) 5904 del 17 agosto 2015 con la quale la Commissione Europea ha
approvato il Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 267 del 10 novembre 2015, di adozione definitiva del
PO  FESR  Sicilia  2014/2020  approvato  dalla   Commissione  Europea  con  Decisione
C(2015)5904 del 17 agosto 2015;

Visto il  PO  FESR  Sicilia  2014/2020  approvato  dalla  Commissione  Europea  con  Decisione
C(2015)5904 del 17 agosto 2015 e in particolare l’Asse Prioritario 3 azione 3.5.1;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 285 del 9 agosto 2016 “Programma Operativo FESR
Sicilia 2014/2020.Programmazione attuativa 2016-2017-2018 – apprezzamento” con la quale
si individuano le procedure da attivare per raggiungere i target finanziari previsti;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 438 del 27 dicembre 2016 “Definizione della base
giuridica  aiuti  ex  art.  185  della  legge  regionale  23  dicembre  2000,  n.  32  –  schede
programmazione attuativa regimi di aiuto P.O. FESR 2014/2020 – modifica della deliberazione
della Giunta regionale n. 285 del 9 agosto 2016 e il successivo D.P. n. 01 del 10/01/2017 di
emanazione della suddetta deliberazione da parte del Presidente della Regione;

Viste le Deliberazioni di Giunta n. 177 e 178 del 27 aprile 2017 con le quali sono state apportate
modifiche al documento “Requisiti di ammissibilità e criteri di selezione”;

Visto        il D.D. n.  714/2017 del 28.04.2017 del Dipartimento Bilancio e Tesoro con il quale è stata
iscritta la somma complessiva di  €  30.000.000,00 sul capitolo di  spesa 742875  ”Interventi
nell’ambito dell’azione 3.5.1 del PO FESR Sicilia 2014-2020 ”;

Vista la Deliberazione di Giunta n. 263 del 13 luglio 2018 “Schede di programmazione attuativa
regimi di aiuto PO FESR 2014/20120- Modifiche e integrazioni alle deliberazioni di Giunta
Regionale n. 438 del 27 dicembre 2016, n. 70 del 23 febbraio 2017, n. 111 del 15 marzo 2017,
n.  118 del  6  marzo 2018-  Apprezzamento”,  con cui  sono state  approvate  le  rimodulazioni
finanziarie delle azioni inserite nell'ambito dell'OT 1 e 3;

Visto il DD n. 1781/2018 del 10 agosto 2018 del Dipartimento Bilancio con il quale è stata 
disposta una variazione nel cronoprogramma relativo al capitolo di spesa 742875 "Interventi
nell'ambito  dell'azione  3.5.1_01  e  3.5.1_02  del  PO  Sicilia  2014/2020"  sia  in  termini  di
competenza che di cassa;

Visto il D.P.  695 del 16 febbraio 2018 con cui il Presidente della Regione, previa delibera della 



Giunta regionale n.  46 del 13 febbraio 2018, ha conferito l'incarico di Dirigente Generale   del
Dipartimento delle Attività Produttive al dott. Rosolino Greco, dirigente dell'Amministrazione
Regionale;

Visto l'art.   49, comma   1, della   L.R.   n.   9   del   7   maggio   2015, recante   norme di
armonizzazione, contenimento ed efficientamento della Pubblica Amministrazione;

Visto il DDG n. 1333/8S del 13 giugno 2017 con cui è stato approvato l’avviso pubblico in esenzione
con procedura valutativa a sportello sulla linea d’azione 3.5.1_01;

Visto il Reg (UE) n. 1084 del 14 giugno 2017, in particolare, l'art. 1, comma 13, che modifica l’art.
22 del Reg (UE) n. 651/2014; 

Visto il DDG n. 1778/8S del 02 agosto 2017 con il quale sono state apportate alcune modifiche al
predetto avviso per la linea d’azione 3.5.1_01;

Visto il DDG n. 87 del 25 gennaio 2018, con il quale è stata approvata la pista di controllo relativa
all'azione 3.5.1_01 del PO FESR 2014/2020;

Vista la  circolare  n.  5  del  11  agosto  2017,  con  la  quale  sono  state  puntualizzati  alcuni  aspetti
dell'avviso 3.5.1_01;

Viste le istanze presentate a seguito dell’avviso pubblico in esenzione con procedura valutativa a
sportello sulla linea d’azione 3.5.1_01;

Vista la  nota  prot.  n.  22151 del  07/12/2017 con la  quale  l’Autorità  di  Gestione ha condiviso la
proposta del Dipartimento Attività Produttive di adottare modalità organizzative dei lavori in
fase di istruttoria e in fase di valutazione di merito, tale da accelerare l’iter di finanziamento dei
progetti che avranno superato la soglia minima, in modo da contribuire al raggiungimento della
spesa del programma e all’impiego delle risorse allocate nell’avviso;

Viste le  note  prot.  n.  3982/DIR  del  24/01/2018,   n.  16967/DIR  del  30/03/2018,  n.  36299  del
03/07/2018,  37124  del  05/07/2018  del  Dirigente  Generale  pro-tempore  del  Dipartimento
Attività produttive, con le quali, al fine di accelerare l'iter amministrativo, sono state impartite
direttive in merito all’attuazione degli aiuti a titolarità per le procedure valutative a sportello;

Visto il DDG n. 2525 del 02 novembre 2017 con cui è stata nominata la Commissione di valutazione
delle istanze;

Visti il DDG n. 2968 del 29 dicembre 2017, 355 del 07 marzo 2018, n.  1145/8S del 24/07/2018, n.
1307/8S  del  31/08/2018  e  n.  1361   del  12/09/2018  con  i  quali  a  seguito  della  verifica
sull'ammissibilità formale si è proceduto ad ammettere alla successiva fase di valutazione le
imprese fino al numero progressivo 355 dell'elenco, di quelle ammissibili, non ricevibili o non
ammissibili ed escluse con evidenza delle cause di esclusione; 

Viste le note prot. n. 47066 del 29/08/2018, n. 47955 del 31/08/2018, n. 47686 del 03/09/2018, n.
48302  del  05/09/2018,  n.  48904  del  07/09/2018,  n.  48124  del  03/09/2018,  n.  49496  del
11/09/2018 e  n.50115 del  13/09/2018 con le quali  il  servizio "Insediamenti  Produttivi"  ha
trasmesso alla  Commissione di  valutazione le  cartelle  informatiche degli  interventi  ritenuti
ammissibili,  ai  fini  della  valutazione  di  merito  degli  stessi;  con  le  quali  il  servizio
"Insediamenti  Produttivi"  ha  trasmesso  alla  Commissione  di  valutazione  le  cartelle
informatiche degli interventi ritenuti ammissibili, ai fini della valutazione di merito degli stessi;

Visti il DDG n. 1055/8S del 05/07/2018, n. 1233/8S del  09/08/2018, n.  1145/8S del 24/07/2018, n.
1307/8S del 31/08/2018 , n. 1361  del 12/09/2018 e n. 1647/8S del 28/09/2018  con i quali
sono stati approvati gli elenchi delle imprese ammissibili che hanno conseguito un punteggio
pari o superiore al valore soglia stabilito dall'Avviso ai fini dell'ammissibilità fino al numero
progressivo 355 dell'elenco;

Visto il  ricorso  n.  7010/18  presentato  dall'impresa  “Netith  Care  srl”  avverso  l'esclusione  dalle
imprese ammissibili disposta dal Dipartimento Regionale Attività produttive con DDG n. 1233
del 09/08/2018;

Vista l'Ordinanza n. 225/19 del 11/02/2019 emessa dal TAR Sicilia, Sez. I sul predetto ricorso con la
quale  è  stata  accolta  l'istanza  cautelare  di  sospensione  ai  fini  del  riesame  da  parte  della
Commissione di valutazione della richiesta di riammissione presentata da parte della stessa
impresa;

Visto il verbale n. 64 del 05/03/2019 con il quale la Commissione di Valutazione , in ottemperanza
all'ordinanza del TAR n.  225/19 ha provveduto al riesame della pratica, a seguito del quale non
è stato modificato il punteggio precedentemente assegnato dalla stessa;

Visto l'atto di intervento ad adiuvandum  presentato dinanzi al CGA Sicilia dall'impresa “Netith Care
srl” nell'ambito del ricorso in appello al CGA proposto dall'impresa “Merlo 20 Luxury Suite
srl”;

Vista l'Ordinanza cautelare n. 77/19 del 08/12/2018 emessa dal CGA Sicilia,  con la quale è stata
accolta l'istanza cautelare;

Considerato che, in esecuzione alla predetta ordinanza il Dipartimento Regionale Attività Produttive ha 



provveduto al riesame della pratica, giusto verbale  n.65 della Commissione di Valutazione, in
cui in esecuzione della predetta ordinanza il progetto presentato dall'impresa “Netith Care srl”
risulta ammissibile, avendo conseguito un punteggio pari a 74 punti ;

Considerato, pertanto, che si debba procedere alla riammissione con riserva agli esiti della sentenza del
TAR dell'impresa “Netith Care srl”;

Visto il  DDG 1647/8S del  28/09/2018 di  approvazione dell'elenco di  imprese ammissibili,  il  cui
allegato  riporta,  per  mero  errore  materiale  che  l'impresa  “Petramari  srl”  risulta  non
ammissibile, sebbene le sia stato riconosciuto un punteggio superiore al valore soglia;

Considerato, pertanto, che vada corretto anche l'allegato per la sezione relativa all'impresa “Petramari srl”;
Visto l'art. 68 della L.R. 12 agosto 2014 n. 21, e successive modifiche ed integrazioni, che prevede la

pubblicazione sul sito della Regione Siciliana dei Decreti Dirigenziali;

DECRETA

    Art.1
Per  le  motivazioni  esposte  in  premessa,  che  qui  si  intendono  integralmente  richiamate,  nell'ambito
dell'attuazione dell'azione 3.5.1_01, "Aiuti alle imprese in fase di avviamento", avviso pubblico in esenzione
con procedura valutativa a sportello del PO FESR 2014/2020, l'impresa “Netith Care srl”, con posizione n.
178 è riammessa con riserva agli esiti della sentenza del TAR. 

   Art.2
 E' approvato  un  nuovo  elenco  parziale  di  istanze  ammissibili,  finanziabili,  non  finanziabili  e  non

ammissibili, con evidenza delle cause dell'esclusione, che fa parte integrante del presente decreto.

                                                         Art. 3 
Avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale entro gg. 60 dalla data di pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Regione
siciliana entro gg. 120 dalla stessa data.
In caso di proposizione di ricorso straordinario al Presidente della Regione, questa Amministrazione intende
avvalersi della facoltà di trasposizione dello stesso in sede giurisdizionale a norma dell'art. 48 C.P.A.

                                                                               Art. 4 
Il presente decreto sarà pubblicato, ai sensi dell'art. 68 della legge regionale 12 agosto 2014 n. 21 e s.m.i, per
esteso  sul  sito  internet  della  Regione  siciliana  all'indirizzo
http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_LaStrutturaRegionale/PIR_AttivitaProdutti
ve ed  inoltre, sarà  pubblicato sul sito istituzionale del PO FESR Sicilia e sulla G.U.R.S.

Palermo,   08 Aprile 2019

Il Dirigente del Servizio
   (Elena Balsamo)   f.to

                 IL DIRIGENTE GENERALE
                  Greco


